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Pino Daniele fa il pieno ad ogni concerto 

La voce la grinta 
v-» 

di uno come tanti 
È successo anche a Roma: migliaia di giovani in delirio, ba­
garini in azione - Ma Pino Daniele non è un divo, e lo sa 

ROMA — Si sono mobilitati 
anche i bagarini (di ritorno 
dalle fatiche della Coppa del 
mondo di atletica) lunedì sera 
intorno al Palazzo dello sport 
di Roma. File tumultuose da­
vanti ai cancelli già quattro 
ore prima dell'inizio dello 
spettacolo. Al gran completo, 
intorno ai venditori di bibite e 
panini, la -moderna casbah* 
di.ambulanti degna della mi­
gliore tradizione di Ecce Bom­
bo. Tutto questo per l'attesis­
simo concerto di Pino Daniele, 
uno ' degli appuntamenti 
*clou» della rassegna musicale 
organizzata dall'Arci all'inter­
no delta ormai celebre Estate 
Romana. 

Circa trentamila persone 
nel Palaeur pieno (anche trop­
po!) ed immerso in un'atmosfe­
ra incandescente, un'emotivi­
tà quasi palpabile pronta a 
scatenarsi intorno al palcosce­
nico. E non solo tra i giovanis­
simi. Pino Daniele — ed il pub­
blico di lunedì sera lo confer­
mava — si sta imponendo co­
me un cantautore che riesce a 
passare attraverso le genera­
zióni mettendo d'accordo l'a­
scoltatore esigente e chi dalle 
canzoni attende soltanto una 
pioggia di emozioni. Il segreto? 

Un linguaggio originalissimo, 
perfetta fusione tra le espres­
sioni inglesi ed il napoletano 
'Stretto» dei quartieri popola­
ri (quelli da cui lui stesso pro­
viene), ed una base musicale 
ricavata dal blues con l'innesto 
delle sonorità più intense della 
tradizione partenopea. Una ri- ; 
cerca comune a tutta la scuola 
napoletana» (Eduardo Benna- ' 
to, Eugenio Bennato con Musi-
canova, Teresa De Sio, tanto 
per fare degli esempi) con una 
matrice simile: Napoli Centra­
le, la formazione-laboratorio 
delle 'cantine» napoletane che 
per prima fa questo tentativo. 
E al basso, allora, c'era proprio 
Pino Daniele. Da lì inizia l'a­
scesa del 'napoletano dalla 
pelle nera». Dopo il primo ti­
mido album Terra mia, bello 
quanto poco conosciuto, si 
giunge a Pino Daniele e Nero a 
metà che preparano il recente 
Vai mò realizzato insieme ad 
un gruppo d'eccezione — lo 
stesso che l'accompagnava lu­
nedì sera a Roma: Rino Zurzolo 
al basso, Tullio De Piscopo alla 
batteria, Joe Amoruso alle ta­
stiere, James Senese al sax, 
Tony Esposito con le sue origi­
nalissime percussioni. 

Ed il pubblico dì Roma ha 
dimostrato di conoscerlo già a ' 

memoria. Non sono stati rari i 
momenti nei quali il cantauto­
re e la platea — ormai scatena­
ta — hanno cantato in coro. 
Particolarmente verso la fine 
dello spettacolo U Palasport si 
è trasformato in una gigante­
sca sala da ballo in cui migliaia 
di persone accompagnavano 
con perfetto tempismo i ritmi 
della batteria. - Qualcosa di 
molto diverso, però, dall'isteria 
per il 'divo». Si aveva la netta 
sensazione che nelle parole e 
nei ritmi ognuno riconoscesse 
il proprio modo di sentire la 
musica. 

ti rapporto con Pino Daniele 
— ed il paragone viene quasi 
spontaneo — è molto simile a 

quello che il pubblico ha nei 
confronti di Edoardo Bennato, 
l'altro 'grande napoletano». 
Ma in questo caso all'ideologia 
si sostituisce, forse, l'immede­
simazione nella grinta, spesso 
rabbiosa, con cui viene narrata 
la vita quotidiana. > ' ; 

'Mi piace perché dice le cose 
cumm'e dicimmo nuje», è stata 
la lapidaria affermazione di 
un ragazzo napoletano. Ed è 
certamente difficile riuscire a 
trasmettere te stesse sfumatu­
re nei testi a chi di Napoli non 
è. Ma dopo due ore e mezza di 
concerto (senza interruzioni, 
un brano dietro l'altro) lunedì 
sera forse anche a Pino Danie­
le è scomparso il timore di non 

riuscire a farsi comprendere 
'da Roma in su». 

Dal Palasport la conferma 
di un successo per molti im­
provviso e sorpredente. Non 
certo per il chitarrista di un 
gruppo romano che di ritorno 
dal festival del Club Tenco del 
'77 mi aveva confidato: 'C'era 
anche un napoletano bravissi­
mo che non avevo mai sentito, 
si chiama Pino Daniele e mi 
sembra che venga da "Napoli 
Centrate". Guarda, per quanto 
valga il mio giudizio, aspetta 
due anni e quello diventa fa­
moso». 

Angelo Melone 

In TV lo sceneggiato interpretato da Renato De Carmine 

Un uomo di nome Stalin al potere 
La prima puntata dì «Den­

tro il primo cerchio» (stasera 
Rete 1 . ore 21.40), il nuovo 
programma di Gaetano Na-
netti. porta il titolo emblema­
tico di «Verso la vetta»: vi si 
racconta, infatti, l'ascesa 
lenta e sicura di Giuseppe 
Djugasvili, detto Stalin, al 
vertice del potere boteceyico 
che la grave-malattia dì Lenin 
rendeva ormai vacante. 

m «Versola vetta» Nanetti 
e il regista Walter Licastro 
prendono le mosse dai giorni 
che immediatamente - segui­
rono la sua morte e dalle sce­
ne di autentica disperazione 
popolare che ebbero luogo 
durante i suoi funerali, per 
chiedersi come, all'interno 
dell'ancora giovane stato so­
vietico, un uomo solo abbia 

potuto riunire nelle proprie 
mani un potere dittatoriale 
cosi grande. E alla luce di 
questa domanda ripercorro­
no i giorni, i mesi, gli anni che 
vennero dopo (a morte di Le­
nin . fino ai processi contro 
Kamenev e Sinoviev prima al­
leati di Stalin contro Trotskij 

. é pòi tiquidati come opposi­
tori. 

La puntata odierna d i . 
«Dentro il primo cerchio» 
cerca dì mettere in rilievo, 
mediante documenti spesso ; 
mediti o comunque poco noti, 
l'abiHtà mostrata da Stalin 
nel sormontare un momento 
assai delicato per lui: quando 
riuscì, con freddezza, a schi­
vare. usando deHe divisioni e 
dell* gelosie inteme al verti­
ce bolscevico, il durissimo 

giudizio espresso contro di lui 
nel testamento di Lenin, dove 
si analizzavano pregi e difetti 
dei possibili eredi e dove g i 
preferiva Trotskij. considera­
to «l'uomo migliore» che m 
quel momento avesse il par-
*Kq..._lc: 

Ma StaKn. già .segretario, 
aveva ormai saldamente-in 
mano l'apparato burocratico 
e organizzativo di cui si servi, 
con tempismo eccezionale, 
per garantirsi la successione 
• per mandare a morte i suoi 
presunti nemici, figure di pri-
•••••^kk »J*J«*l*»»^»a. a>A^»lI»laa». B*J*BLd̂ Bk»Bl MBft^Bi^K-^fei ^k 

mo piano oena nvoiuztofie e 
dell «entourage» di Lenin d ie 

, dovettero aspettare l'inter­
vento di Krusciov al famoso 
Congresso del PCUS del 
1956 peressere riabilitati. 

«Dentro H primo cerchio» 
si articola in sei puntate: la 
seconda delie quali. «Come 
Lenin più di Lenin», analizza il 
periodo dei grandi processi e 
M culto della personalità che 
ne consegui. La terza punta­
ta, invece, «La rivoluzione 
dall'alto», punta la sua atten­
zione sulla politica economi­
ca e te industrializzazione for­
zata operata da Stalin. La 
quarta, «Al servizio del regi­
me». prende in esame I rap­
porti fra cultura e stalinismo; 
mentre la quinta* «Le mura 
dell'albergo Lux», quelli con 
l'internazionaKsmo e la se­
sta. «Per le patria, per Sta­
lin», la creazione del blocco 
dei paesi comunisti attorno 
afta guida economica e poeti­
ca dell'URSS. 

De Cannine 

«Per me 
resta 

quasi un 
mistero» 

'Sia chiaro: io non ho interpretato 
Stalin; ho tentato, invece, di capire, di 
analizzar* certe situazioni politiche e so­
ciali che portarono alla sua affermazio­
ne. Non mi sono però "calato" dentro U 
personaggio che per me resta indecifra­
bile, quasi un mistero». 

A parlare eoa è Renato De Carmine, 
attore fra i più noti della scena italiana 
che da stasera (alle ore 21.40 sulla Rete 
1) e per sei settimane consecutive darà 
voce allo statista sovietico nel program­
ma di Gaetano Nanetti Dentro il primo 
cerchio. ;-.-'•:•:••{;!•>•. 

La trasmissione, che si annuncia di 
notevole interesse, sì avvale di filmati 
d'epoca spesso inediti, dei verbali degli 
interrogatori dei grandi processi in cui 
sparirono uno a. uno i protagonisti della 
Rivoluzione d'ottobre e dell'intervento, 
al termine di ogni serata, di storici illu­
stri (Giuseppe Bof fa. Vittorio Strada. 

Massimo L. Salvadori, Lucio Colletti fra 
gli altri) che commenteranno t contenuti 
della trasmissione e il momento storico 
preso in esame. - » • --" 
• Riuscirà Dentro ti primo cerchio a ri­

velarci il «mistero» Stalin? È troppo pre­
sto per dirlo, ma l'intenzione documen­
taria che'sembra sfare alla base del pro-
gramma di Nanetti e della regia di Lica­
stro, sembra garantirci della serietà del­
l'approccio. 

' Anzi forse è proprio sfruttando l'idea 
dell'oggettività e parallelamente rifug­
gendo da quella di ogni verosùnigliahza 
che gli attori interpretano pari! scottanti 
come quella di Stalin o di Lenin (Rugge­
ro De Paninosi. Renato De Cannine. 
quindi, sarà uno Stalin senza baffi e sen­
za divise militari: un personaggio al qua­
le l'attore ha dato tutta la sua dimesti­
chezza con il teatro didascalico, che lo ha 
visto interpretare ruoli non facili, come 

t " ; 

U fisico Oppenheimer per esempio. 
7 «Mo non mi sono mancate le difficoltà, 
—ci spiega De Carmine—.Lamaggiare 
è stata senza dubbio quella di non la­
sciarmi coinvolgere dalia situazione, di 
cercare di raccontare il più obiettiva­
mente possibile quanto avveniva. Ho 
tentato, insomma, di dare un'interpre­
tazione detta figura di Stalin che non 
fosse né prò né contro, ma piuttosto all' 
insegna detta dialettica. Anche la mia 
partecipazione alia trasmisskme lo è sta­
ta,-*! è molto discusso sia con l'autore che 
con il regista. Oggi penso che il risultato 
di questo mio comportamento sia stato 
sostanzialmente produttivo per questo 
lavoro: perché rinnega ogni tipo di pa­
thos, di emozione e lascia la parola atte 
immagini e agli avvenimenti». 

-, m. g.g. 

; La Nannini, 
ultima 

"" «rock star», 
a TG2 Sestante 

' Gianna Nannini, cantautri-
ce senese, è la protagonista 
della rubrica «TG2 Sestante». 
che va in onda stasera alle 
20,40. naturalmente sulla Rete 
2.11 servìzio, realizzato da E-
milio Ravel. si intitola La ra­
gazza dell'oca ed è ambientato 
in parte a Milano, dove Gian­
na Nannini ha lavorato più 
spesso negli ultimi tempi, e in 
parte a Siena, precisamente 
nella «contrada dell'oca», dove 
la cantante è nata e ha vissuto 
i suoi primi anni musicali. 

•"» La trasmissione mira ad ap­
profondire il grintoso e incon­
sueto carattere di questa can-
fautrice che s'è imposta al 
pubblico soprattutto per la ca­
rica ritmica e la «sincerità* dei 
suoi brani, tanto da essere de­
finita «una forza della natura*. 
Grande spazio, infatti, nella 
fortuna di Gianna Nannini 
hanno le sue esibizioni dal vi­
vo, dove il rapporto diretto 
con il pubblico favorisce un 

gusto contatto con la musica. 
ianna Nannini, inoltre, rap­

presenta il vero «caso* musica­
le dell'ultimo anno, cosicché 
l'attenzione che ora le rivolge 
la RAI sembra più che oppor­
tuna e meritata, n servizio di 
•TG2 Sestante», comunque, si 
avvale anche dell'ottima foto-
grfJa di Mario Sanga. 
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CINEMAPRIME L'Oberwald » di Antonioni 
t.-j- ::: -. J 

' i , ! : . - ( • -. :>.' 

Di che colore è 
l'ira del poeta? 

Tutti i colori dell'arcobaleno nel film (tratto da Jean Cocteau) in 
cui il regista sperimenta i mezzi elettronici della televisione 
IL MISTERO DI OBER-
WALD — Regia: Michelange­
lo Antonioni. Sceneggiatura: 
Antonioni, Antonio Guerra 
(da Jean Cocteau). Fotografia: 
Luciano Tovoli. Interpreti: 
Monica Vitti, Franco Brancia-
roli, Paolo Bonacelli, Luigi 
Diberti, Elisabetta Pozzi. Sce­
nografia: Mischa Scandella. 

Costumi: Vittoria Guaita. 
Drammatico, italiano, 1980. 

Ha aspettato un anno, dalla 
Mostra di Venezia 1980, per 
poter accedere agli schermi, 
quest'opera penultima di Mi­
chelangelo Antonioni (che, in­
tanto, sta a buon punto col suo 
nuovo e certo più personale 
film, Identificazione di una 
donna). Ricorderemo come il 
rilievo dell'impresa fosse lega­
to, preliminarmente, ai suoi a-
spetti tecnico-formali, alle 
possibilità offerte, a un regista 
curioso e destro quale il no­
stro, dai sistemi elettronici 
della televisione, che gli dove­
vano consentire di lavorare 
sul colore con l'ampia libertà 
del maestro di pittura dinanzi 
alla tela, tavolozza alla mano. 
Mentre, nel passaggio dal na­
stro magnetico alla pellicola, i 
valori • cromatici avrebbero 
mantenuto intatta la loro qua­
lità. 

Il pubblico sarà, crediamo, 
attratto e anche affascinato 
dalla singolare temperie delle 
immagini, intonate alle psico­
logie dei personaggi e al clima 
delle situazioni: per cui, ad e-
sempio, una foschia violacea 
accompagna la figura del mi­
nistro di polizia, o altrove si 
coglie, come segno ricorrente, 
un livore preagonico. Meno 
soggiogante, è da supporre, ri­
sulterà per gli spettatori di og­
gi la materia narrativa, tratta 
dal testo teatrale di Jean Co­
cteau L'aquila a due teste 
(1946, e del 1948 è il film omo­
logo, a firma dello stesso auto­
re francese). In un paese dell' 
Europa centrale, in epoca sto­
rica acconcia, un giovane poe­
ta sovversivo trova riparo, leg­
germente ferito, e braccato, 
nelle stanze della Regina, sua 
designata vittima. La Regina, 
a sua volta, lo fa, in qualche 
modo, prigioniero: gli è che 
questo Sebastian somiglia 
straordinariamente al defunto 
monarca e sposo di lei, assassi­
nato il giorno medesimo delle 
nozze. v 

* Fra idue segreti coinquilini 
(lui verrà gabellato per un let­
tore di fiducia della sovrana) 
nasce inevitabile la passione. 
Sebastian comprende che la 
donna è. oggetto di calunnie 
presso il popolo, e che la cam­
pagna diffamatoria è alimen­
tata da nemici interni al «pa­
lazzo»: l'autoritaria suocera, il 
ministro Foehn. Ed è lo stesso 
Sebastian, alfine, a incitare la 
Regina perché affronti la sfi­
da. esca dall'isolamento, ri­
prenda in mano le redini del 
potere. Troppo tardi si rende 
conto, il nostro, d'esser stru-
mento a sua volta d'uno sporco 
gioco, ed espósto ai~iìcatti del 
perfido Foehn; Scéglie, quin­
di, per sé il veleno; ma, prima 
che si spenga, la Regina ottie­
ne, con l'inganno, che sia lui a 
darle la morte. *- ~ •• 

Molto liberamente ispirata 
al cruento destino di Elisabet­
ta d'Austria (con uno sguardo 
a Ludwig di Baviera, per 
quanto concerne lo scomparso 
marito delia protagonista), U 
aquila a due teste è una grossa 
macchina per «mostri sacri», 
cioè per un tipo di attori che 
anche in Francia, allora, anda­
va declinando, e che Cocteau 
(mediante interpreti come E-
dvife Feuìllire e il giovane 

rio-

testa*. e che si risolve, a conti 
fatti, in puro esercizio verbale. 
Con un simile manierismo tra-
iico. la «risibilità scabra e do* 
lente del miglior Aiwonioni ha 
poco o nulla da spartire (men­
tre ci sarebbe stato, volendo, 
nel campo della produzione 
•tei ioli va di quel troppo inge­
gnoso poligrafo, un soggetto 
ancora giusto per a cineasta i-
taliano, il bello e inquietante 
ratioano / rmomrzi terribili). E 
dunque a regista scorcia, atte-
nue. mmsma, ma Boat riesce a 
render»?u più «credibile* un 
dramma che proprio nella sua 
dichiarata falsità (o teatralità, 
se si preferisce) ha l'unica ra­
gion d'essere. Né gli interpreti 
appaiono, pur nell'esibito 
scrupolo professionale, motto 
più convinti dei loro ruoli di 
rwasfito Ajttorrioni non sia, qui. 
del suo di autore. 

La tensióne espressiva ri­
mane quindi tutta in superfi­
cie. non potendo incidere nel 
profondo di una sostanza te­
matica sorda o inerte. E, a trat­
ti. »otieniino quasi che II mi­
stero di ObencQld si 
u Mie tutto ancor più nel 
visivo: e che (nsoenroà il 
ma si rifacesse, neWtcsmone, 
BMML espsmnée i dialoghi m 
didascalie virgolettate: ciò che 
converrebbe, in definitiva, al­
la loro riatura. 

L'ASSASSINO TI SIEDE AC­
CANTO — Regìa: Steve Mi-
ner. Scritto da Ron Kurz. In­
terpreti: Adrienne King, Amy 
Steel, John Furey, Betsy Pal­
mer. - Trucchi speciali: Cari 
Fullerton. Statunitense. Hor­
ror. 1981. ^ 

Brutto titolo questo L'assas­
sino ti siede accanto: è sconta­
to e, peraltro, non c'entra 
niente col film; che in realtà è 
la seconda parte di quel Ve­
nerdì 13 che negli USA ha 
fruttato alla Paramount qual­
cosa come 16 milioni di dolla­
ri. Concepito sullo stesso sche­
ma del precedente, L'assassi­
no ti siede accanto (in origina­
le, appunto,. «Friday 13th Part 
2») ha avuto minor fortuna, to­
talizzando fino ad ora solo 5 
milioni di dollari. Ma ha sem­
pre tempo per rifarsi... Il mer­
cato degli horror tira forte in 
Italia e se ne sono accorti i di­
stributori, i quali lanciano or­
mai anche i film più dozzinali 
nelle sale di prima classe. 

Dunque. Venerdì 13 finiva 
con la scoperta di una terribile 

mamma assassina che, per 
vendicarsi del figlio annegato, 
aveva sterminato una colonia : 
di ragazzi in campeggio. Il se­
guito comincia con l'omicidio 
di Alice, unica sopravvissuta 
del precedente episodio, fatta 
a pezzi dal crudele Jason che 
naturalmente non era affatto 
scomparso nel lago. Passano 
cinque anni e un'altra masna­
da di mocciosi si ritrova a cam­
peggiare proprio a due passi 
dal luogo maledetto. La leg­
genda dice che lì attorno si ag­
gira, vivo, vegeto e assetato di 
sangue; l'ormai adulto Jason, 
più che mai deciso a fare giu­
stizia in nome della cara ma­
dre. I ragazzi ci scherzano so­
pra, ma un po' alla volta devo­
no ricredersi: sfoderando una 
serie completa di utensili agri­
coli (forconi, machete, filo spi­
nato, accetta...), il brutalone 
ne uccide uno alla volta, gua­
stando per lo più la loro priva­
cy amorosa. Alla fine l'intra­
prendente Ginny riesce a in­
trufolarsi nella tana di Jason 
e, travestita da mamma, asse­
sta il sospirato colpo mortale. 

Camping 
di morte 

per 
ridicoli 

mocciosi 
Sopra, Monica Vitti, 
la Regina, nel 
film di Antonioni. 
Accanto. Amy Steel 
minacciata dall'omicida 

Tutto finito, allora? Macché, 
un curioso bagliore ci annun­
cia la probabile terza puntata. 

' Realizzato con Quattro soldi 
e senza un'idea, L assassino ti 
siede accanto è uno dei più 
scalcinati horror della stagio­
ne: la sceneggiatura è pratica- : 
mente inesistente e i trucchi 
sono così ripetitivi da addor­
mentare acne il più perverso 
degli spettatori. U fatto è che . 
dopo uno o due scannamenti 
viene meno la curiosità: il san-

f ;uè, è vero, sgorga copioso ma 
'impeto visionano (tipo il To-

be Hooper di Non aprite quel­
la porta) stenta ad accendersi. 
A questo punto, spettacolo per 
spettacolo, gli zombie di Lucio 
Fulci sono più divertenti. Il 
regista e produttore Steve Mi-
ner, comunque, non si fa scru­
poli: rubacchia a man bassa di 
qua e di là e recupera finanche 
1 abusata sega elettrica. 

Un'ultima cosa: al cinema, 
ormai, il meccanismo della su­
spense è saltato da un pezzo. Si 
ride di gusto per ogni porta 
che scricchiola; e non è detto 
che sia un brutto segno. 

mi. an. 

di Castello musica 
i giovani vanno forte 

" • " ; v v Dal nostro inviato '.-
CITTÀ DI CASTELLO — In buona salute, il 
Festival musicale si rinvigorisce giorno per 
giorno con sostanziosi concerti Carlo Chiarap-
pa, discendente da un'illustre famiglia di musi-
cisti, si è confermato violinista d'alto pregio, ' 
con un programma dedicato alle Fantasie di 
Telemann (ricordato nel terzo centenario della 
nascita) e alle Partite di Bach. Il pianista Anto­
nio Ballista ha rispolverato il ragtime di Scott 
Joplin, accompagnando poi Alide Maria Salvet-
ti, in pagine vocali di Charles Ives, pressoché 
inedite. Il violoncellista cingalese,- Rohan De 
Saram, ha splendidamente acceso il suo prezio­
so strumento con la IV, V e VI Suite di Bach. 
mentre Conrad Klemm, accompagnato al pia­
noforte da Monica Cecchi Farsétti, ha tenuto 
banco — l'altra sera — con il suo meraviglioso 
flauto, inoltrandosi in pagine di Schubert, Mes-
siaen, Ibert e Hindemith. Klemm, che ha qui un 
corso di flauto, ha sperimentato in questi giorni 
una particolare ginnastica che consente agli al­
lievi una maggiore scioltezza di movimenti e di 
suono. 

Nel •crescendo» delle manifestazioni si sono 
inseriti due concerti dell'Orchestra regionale 
toscana — uno a Sansepolcro, l'altro a Città di 
Castello—diretti da Roberto Abbado. Giovane. 
l'orchestra (costituita nella scorsa estate), gio­
vanissimo il direttore — ventisei anni — già 
avviato verso traguardi ambiziosi La musica gli 
discende «per le rami* (Michelangelo, Marcello 
e Claudio Abbado), e le doti di Roberto sono 
emerse nel concerto al Teatro Comunale: ese­
cuzioni affettuose in pagine di un Mozart ragaz­

zino {Sinfonia K. 16 e 22), fantasiose in musiche 
di Dittersdorff (un Concerto per contrabbasso e 
orchestra ' splendidamente' interpretato da 
Franco Petracchi), luminosamente ispirate, alla 
fine, con la Sinfonia K. 543, ancora di Mozart, 
improntata a una forte drammaticità. Successo 
coronato da bis. 

È merito del Festival aver richiamato l'atten­
zione su questa orchestra giovane, che potrebbe 
supplire a tante esigenze nelle molteplici e pe­
riodiche manifestazioni dell'Umbria e della To­
scana, se i pregiudizi e le diffidenze venissero, 
una volta tanto, accantonati. Ma non sarà facile. 
La nuova dirigenza dell'Azienda di turismo per 
l'alta valle del Tevere, ad esempio, pare che 
non abbia in simpatia U Festival. Così si sente 
dire. '--• •-••:.-.•••••• 

Ma si sente anche dire che il nuovo presiden­
te non ha mai messo piede ad un concerto. Se 
non ha perduto, ieri sera, quello diretto da 
Franco Razzi e se, stasera, non perderà il con­
certo affidato al glorioso arpista Nicanor Zaba-
leta, il professor Resini potrà rendersi conto 
dell'ampiezza e proprio della eccezionalità del­
le occasioni che un Festival come questo è, in­
tanto. in grado ili assicurare, badando alla qua­
lità, tenendo a bada le tentazioni mondane. 

Non è poco. Tutto potrà ancora essere miglio-
Tato ed esteso nel tempo, ma in Italia si trova di 
rado qualcosa del genere. Chissà che Città di 
Castello non debba, dopo la XIV edizione del 
Festival, «scontare» proprio questo suo vanto 
culturale. ; 

Erasmo Valente 

SPAGNA 
Madrid e Andalusia 

PARTENZA: 30 settembre - DURATA: 8 giorni 
ITINERARIO: Mìlaoo/Roma. Madrid. SrvigfcB. GrarujrJa. MaxSrid, Miario/Roma 
TRASPORTO: voli di fewa + »wto>pu*i>aTi 
ALBERGHI: prima categoria (dmfficazim locate) 

CUONA E ItttTOflANTI 
Usanza t*pica *n Spagna è ouena di consumare ptecob spuntini 
vèrso mezzogiorno a base di rtocad-Sos» (tramezzini), «monscos» 
(frutti di mare): per 4 resto la cucina è veramente vana ed abbon­
dante da assaggiare la «paefla» — nso con pezzi di pesce, poso. 
maiale e frutti di mare — e il tgazpacno» andaluso, verdure fresche 
(pomodori, peperoni. opoHe. cetrioli) tegliate finemente e servite 
gelate.---- — - - -• - - --
I vini spagnoli sono rinomati nel mondo Roja. Vafdepenas. Alican­
te. Viiiena. m Andalusie famosi, oltre ai wno liquoroso di Jerer. 
anche gh Amontiiiados e la ManzaniNa. In estate ottima la tSan-
gna». vino ghiacciato con agrumi. Ottimo H caffè, paragonabile 
anche nella qualità, al nostro tespresso». 

UNITA VACANZE 
mjm - VWt F. Tfrt, 75 
ROMA - Vìi Oli TWÌPJ, 19 
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